
S E N AT O   D E L L A  R E P U B B L I C A
XIX   LEGISLATURA

N. 162

ATTO DEL GOVERNO

SOTTOPOSTO A PARERE PARLAMENTARE

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante
regolamento sul personale ispettivo del Sistema nazionale a

rete per la protezione dell’ambiente (SNPA)

(Parere ai sensi dell’articolo 14

della legge 28 giugno 2016, n. 132)

(Trasmesso alla Presidenza del Senato il 3 giugno 2024)



77

03/06/2024



Relazione illustrativa 

Il regolamento in esame, adottato ai sensi dell’articolo 14, comma 3, della legge 28 giugno 2016, n. 
132, disciplina le modalità di individuazione del personale incaricato degli interventi ispettivi, 
nell’ambito delle funzioni di controllo svolte dal Sistema Nazionale a Rete per la Protezione 
dell’Ambiente (SNPA), ai sensi della vigente normativa ambientale dell’Unione europea, nazionale 
e regionale, il codice etico, le competenze del personale ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento 
delle attività ispettive, prevedendo il principio della rotazione del medesimo personale 
nell’esecuzione delle visite nei singoli siti o impianti, al fine di garantire la terzietà dell'intervento 
ispettivo. 

Ai sensi del suddetto articolo 14 della legge n. 132 del 2016, il regolamento in parola è emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare (ora Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica), di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato e le regioni, acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili di carattere finanziario, sulla base di uno schema di regolamento predisposto dall’Istituto 
Superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), con il contributo delle Agenzie di 
protezione ambientali territoriali (Agenzie). 

Sulla base dell’iter procedimentale contemplato dall’articolo 14, comma 3, della legge n. 132 del 
2016, lo schema di regolamento predisposto dall’ISPRA è stato approvato, in data 20 maggio 2019, 
dal Consiglio dei ministri in via preliminare.  

La Presidenza del Consiglio dei ministri ha sottoposto il testo alla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato e le regioni, la quale, in data 1° agosto 2019, ha sancito l’intesa. 

Il Consiglio di Stato si è espresso favorevolmente sullo schema di regolamento in parola, con parere 
n. 1640, reso nell’adunanza del 6 ottobre 2020. Il parere reca alcune osservazioni, le quali sono state 
integralmente recepite. 

A seguito del mutamento della compagine governativa, si è richiesto al Ministero dell’economia e 
delle finanze di rinnovare il proprio concerto (già rilasciato in data 16 aprile 2020) e quest’ultimo ha 
provveduto in tale senso in data 2 novembre 2023.  

Il regolamento si suddivide in 8 articoli e 1 allegato. 

Articolo 1 (Modalità di individuazione del personale incaricato degli interventi ispettivi) 

Il comma 1 – inserito in accoglimento di una osservazione al riguardo formulata dal Consiglio di 
Stato - stabilisce che gli interventi ispettivi di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, sono svolti dal 
personale dipendente dell’ISPRA e delle Agenzie regionali territorialmente competenti, munito della 
qualifica di ispettore. 

Il comma 2 dispone che l’ISPRA e le Agenzie provvedono a individuare il personale incaricato degli 
interventi ispettivi tra il personale in possesso di adeguata qualificazione comprovata dai titoli di 
studio di cui all’articolo 2 e dall’esperienza maturata nei settori specifici di attività per almeno sei 
mesi, per coloro in possesso dei titoli di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), e, di almeno tre 
anni, per coloro che sono in possesso del titolo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c).  

Il comma 3 prevede che, per l’acquisizione della qualifica di ispettore, la selezione avviene a seguito 
di pubblicazione, sui siti istituzionali dell’ISPRA e delle Agenzie, di un apposito interpello interno. 
Al fine di recepire le osservazioni formulate dal Consiglio di Stato con riferimento a tale comma, per 



un verso si è precisato che alla pubblicazione di tale interpello si provveda con cadenza periodica, 
con specificazione dei criteri per la valutazione dell’esperienza maturata; per altro verso si è eliminata 
la disposizione che rimandava ai regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie la selezione 
anzidetta, in caso di esito infruttuoso dell’interpello. 

Il comma 4 specifica che il personale individuato all’esito della selezione di cui ai commi 2 e 3, segua 
un percorso formativo, che prevede anche l’affiancamento al personale in servizio, al termine del 
quale acquisisce la qualifica di ispettore. 

Il comma 5 – inserito in accoglimento delle osservazioni sul punto formulate dal Consiglio di Stato - 
individua i casi nei quali cessa la qualifica di ispettore. 

Il comma 6 stabilisce che l’ISPRA e le Agenzie nominano, secondo le modalità definite dai propri 
regolamenti interni, un responsabile, all’interno di ciascuna articolazione organizzativa individuata 
ai sensi dell'articolo 4, comma 2, fra il personale selezionato ai sensi dei commi 2 e 3. Il responsabile 
è, dunque, un dipendente di ISPRA o delle Agenzie, al quale sono attribuite le funzioni di cui al 
successivo comma 7. 

Il comma 7 dispone che il responsabile svolge compiti di coordinamento delle attività del personale 
ispettivo e ogni funzione prevista dal presente regolamento secondo le modalità definite dai 
regolamenti interni dettati dall’ISPRA e dalle Agenzie. 

Articolo 2 (Titoli di studio del personale ispettivo) 

Il comma 1 stabilisce che il personale ispettivo deve essere in possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio: diploma di laurea in materie scientifico-tecnologiche ovvero giuridiche conseguito ai sensi 
degli ordinamenti didattici previgenti al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; laurea specialistica, magistrale o triennale, in materie 
scientifiche-tecnologiche ovvero giuridiche, conseguita presso un’università statale o altra università 
non statale abilitata a rilasciare titoli accademici aventi valore legale; oppure i diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado conseguito presso un istituto tecnico. 

Il comma 2 stabilisce che il requisito di cui al comma 1 è soddisfatto anche a fronte del possesso di 
un titolo di studio conseguito all’estero, purché equipollente o equivalente a quelli di cui al comma 1 
medesimo, secondo la normativa vigente. 

Articolo 3 (Formazione e aggiornamento del personale incaricato degli interventi ispettivi) 

Il comma 1 prevede che il Consiglio del SNPA disciplina le procedure e le modalità di formazione, 
anche presso enti accreditati, per il personale incaricato degli interventi ispettivi, nonché per il 
personale con la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria nominato ai sensi dell’articolo 14, comma 
7, della legge 28 giugno 2016, n. 132.  

Il comma 2 stabilisce che il SNPA garantisce l’aggiornamento almeno annuale del personale 
ispettivo. 

Articolo 4 (Competenze del personale ispettivo) 

Il comma 1 stabilisce che il personale incaricato degli interventi ispettivi svolge la propria attività 
nell’ambito delle funzioni di controllo di competenza del SNPA disciplinate dall’articolo 3 della legge 
n. 132 del 2016. 

Il comma 2 prevede che il personale ispettivo possa svolgere le proprie funzioni ispettive solo 
nell’articolazione organizzativa a cui i regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie demandano lo 



svolgimento delle attività di controllo e per le quali hanno conseguito la formazione di cui all’articolo 
3. 

Il comma 3 – aggiunto in accoglimento delle osservazioni sul punto formulate dal Consiglio di Stato 
- prevede l’articolazione in settori della qualifica di ispettore. 

Articolo 5 (Principi e criteri generali per lo svolgimento dell’attività ispettiva) 

Il comma 1 stabilisce, accogliendo le osservazioni formulate dal Consiglio di Stato, che l’attività 
ispettiva è svolta in conformità alla legge 6 novembre 2012, n. 190, per quanto applicabile, nonché ai 
principi di trasparenza, efficienza, efficacia e imparzialità, secondo le modalità stabilite dai 
regolamenti interni di ISPRA e delle Agenzie, tenuto conto dei criteri generali definiti nel presente 
articolo e nel rispetto dei piani triennali per la prevenzione della corruzione adottati dal SNPA. I 
criteri generali individuati in tale disposizione garantiscono l’omogeneità dell’attività ispettiva 
sull’intero territorio nazionale. 
 
Il comma 2, accogliendo le osservazioni del Consiglio di Stato, declina concretamente i principi 
generali fissati al comma 1. In particolare, il comma 2 dispone che, per lo svolgimento di ogni attività 
ispettiva, l’ISPRA ovvero le Agenzie costituiscono un apposito gruppo ispettivo, formato da un 
numero minimo di due componenti, incrementabile sulla base della complessità delle attività da 
effettuare. Il medesimo comma precisa come, in attuazione del principio di rotazione, i gruppi 
ispettivi sono costituiti garantendo che al medesimo sito ovvero impianto non venga destinato lo 
stesso personale per più di un triennio.  

Il comma 3, per garantire l’imparzialità dell’attività ispettiva, prevede che, qualora il responsabile 
dell’articolazione organizzativa accerti, anche su segnalazione, nei confronti di un ispettore, 
situazioni, anche potenziali, di incompatibilità, di conflitto di interessi ovvero tali da non consentire 
l’esercizio imparziale della funzione, ai sensi del Codice etico di cui all’Allegato 1, lo stesso provveda 
alla sostituzione dell’ispettore interessato e ne  dia comunicazione, in forma scritta, all’ISPRA o alle 
Agenzie. Si stabilisce, inoltre, che il responsabile medesimo provveda alla sostituzione dell’ispettore 
anche nell’ipotesi in cui siano l’ISPRA o le Agenzie, nell’esercizio della vigilanza sull’attività 
ispettiva ovvero anche su segnalazione, ad accertare una delle situazioni innanzi descritte. Il comma 
in esame, infine, prevede che di tali situazioni si dà atto nel processo verbale di cui al comma 15. 

Il comma 4 disciplina la fattispecie in cui le situazioni di cui al comma 3 riguardino il responsabile, 
prevedendo che, in tale caso, l’ISPRA o le Agenzie, anche su segnalazione, accertano le predette 
situazioni e sostituiscono il responsabile interessato. 

Il comma 5 disciplina la segnalazione dell’ispettore o del responsabile che ritiene di versare in una o 
più situazioni di cui al comma 3, prevedendo che lo stesso ne dà pronta segnalazione rispettivamente 
al responsabile o alle Agenzie e si astiene dalle attività fino alla decisione in merito da parte di questi 
ultimi.  

I commi 6 e 7 si occupano dell’avvio dell’attività ispettiva, prevedendo che è disposto dall’ISPRA o 
dall’Agenzia, nell’ambito delle segnalazioni di controllo svolte dal SNPA, nonché a seguito di 
segnalazioni presentate ai sensi dell’articolo 7. Si chiarisce, inoltre, che all’avvio di tale attività 
provveda il responsabile dell’articolazione organizzativa, secondo stabilite dai regolamenti interni 
dell’ISPRA e delle Agenzie. 

Il comma 8 dispone, in accoglimento di un’osservazione del Consiglio di Stato, che il responsabile è 
tenuto a individuare (e non ha una mera facoltà di individuazione) uno o più ispettori cui affidare lo 



svolgimento dell’attività ispettiva. La disposizione contempla anche l’ipotesi in cui il responsabile 
debba procedere a sostituire anche un solo ispettore a causa del verificarsi di una o più delle situazioni 
di incompatibilità previste all’articolo 5, comma 3 (si pensi, a titolo esemplificativo, alla sussistenza 
di un conflitto di interessi in ragione del quale l’ispettore debba essere sostituito).  

Il comma 9 prevede che al personale ispettivo sia rilasciato un tesserino di riconoscimento dall’ente 
di appartenenza sulla base di un modello approvato dal Consiglio del SNPA. Detto tesserino di 
riconoscimento è firmato dal legale rappresentante dell’ente di appartenenza del personale incaricato 
degli interventi ispettivi e riporta il logo istituzionale del SNPA e dell’ente di appartenenza, la 
fotografia e gli estremi identificativi dell’ispettore, nonché l'articolazione funzionale di appartenenza. 

Il comma 10 dispone che il personale incaricato degli interventi ispettivi, al momento dell’accesso 
nei singoli siti o impianti, deve esibire il tesserino di riconoscimento e deve informare, in maniera 
dettagliata e puntuale, i destinatari dell’attività ispettiva, dei poteri di cui è titolare, come osservato 
dal Consiglio di Stato. 

Il comma 11 chiarisce che le attività ispettive consistono anche nell’identificazione delle persone 
presenti sul luogo dell’ispezione, nell’acquisizione delle rispettive dichiarazioni, nell’effettuazione, 
in contraddittorio con i soggetti presenti, delle operazioni tecniche volte ad acquisire i dati e le 
informazioni necessarie ai fini dello svolgimento dell’attività ispettiva e di controllo. Lo stesso 
comma 11 sancisce che l’intera attività ispettiva è coperta da riservatezza. 

Il comma 12 stabilisce che, in accoglimento di un’osservazione del Consiglio di Stato, il responsabile 
dell’articolazione organizzativa può designare altro personale, diverso da quello ispettivo, purché 
rientri nella dotazione organica dell’ente di appartenenza e sia in possesso delle necessarie 
competenze tecniche. Si disciplina l’ipotesi di accertamento, anche su segnalazione, da parte del 
responsabile stesso nel corso dell’attività ispettiva, di situazioni, anche potenziali, di incompatibilità, 
di conflitto di interessi ovvero situazioni tali da non consentire l’esercizio imparziale della funzione 
in capo al personale di supporto di cui al primo periodo. In tale caso, il responsabile medesimo 
provvede alla revoca della designazione e alla eventuale sostituzione del soggetto interessato, 
dandone comunicazione, in forma scritta, all’ISPRA o all’Agenzia. Vi provvede altresì nel caso in 
cui l’ISPRA o le Agenzie, nell’esercizio della vigilanza sullo svolgimento dell’attività ispettiva o 
anche su segnalazione, accertino una delle situazioni anzidette. Di tali situazioni è dato atto nel 
processo verbale di cui al comma 15. 

Il comma 13 prevede l’ipotesi della auto-segnalazione, da parte del personale di supporto di cui al 
comma 12 al responsabile dell’articolazione organizzativa, di una delle situazioni, anche potenziali, 
di incompatibilità, di conflitto di interessi ovvero tali da non consentire l’esercizio imparziale della 
funzione, in presenza delle quali si astiene dall’attività fino alla decisione di merito da parte del 
responsabile stesso. 

Il comma 14 dispone che all’accesso ai siti o agli impianti partecipa esclusivamente il personale 
ispettivo incaricato dall’ente, il personale di supporto, il soggetto destinatario dell’ispezione e i 
soggetti eventualmente incaricati dal destinatario stesso, purché immediatamente reperibili sul luogo 
dell’ispezione al momento dello svolgimento dell'attività ispettiva. 

Il comma 15 disciplina la redazione del processo verbale sottoscritto dal responsabile che ha svolto 
l’attività ispettiva e dai soggetti destinatari dell’ispezione ovvero dai soggetti da questi ultimi 
incaricati. 



Il comma 16 prevede la facoltà per il personale incaricato degli interventi ispettivi di richiedere 
l’esibizione di documentazione non acquisita o non acquisibile d’ufficio. Lo stesso comma dispone 
che il processo verbale contiene le dichiarazioni rese dai soggetti ispezionati o dagli incaricati presenti 
sul luogo dell’ispezione, compresi eventuali rifiuti a fornire informazioni o a sottoscrivere 
dichiarazioni o a firmare il verbale. Si precisa, in conformità a quanto osservato dal Consiglio di 
Stato, che il soggetto destinatario dell’ispezione ha diritto a ottenere copia del verbale. 

Il comma 17 prevede l’obbligo, per il personale ispettivo, di trasmettere tempestivamente gli atti di 
accertamento, ivi compreso il verbale di cui al comma 15, all’ente di appartenenza. 

Il comma 18 dispone, infine, che i risultati dell’ispezione sono comunicati, senza ritardo, al soggetto 
destinatario dell’ispezione. 

Articolo 6 (Codice etico) 

Il comma 1 stabilisce che il personale incaricato degli interventi ispettivi, nell’esercizio delle proprie 
funzioni, è tenuto al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, e del Codice etico di cui all’Allegato 1, che 
costituisce parte integrante del regolamento in esame. Aderendo a un’osservazione del Consiglio di 
Stato, si è espunto il riferimento al rispetto della normativa dei singoli enti, che avrebbe potuto indurre 
in errore sulla prevalenza di tale normativa rispetto ai codici suddetti. 

Articolo 7 (Modalità per la segnalazione di illeciti ambientali) 

I commi 1 e 2 stabiliscono che chiunque, in forma singola o associata, può segnalare all’ISPRA e alle 
Agenzie gli illeciti ambientali, anche utilizzando il modulo disponibile sui siti istituzionali 
dell’ISPRA e delle Agenzie stesse. 

Il comma 3 prevede che le segnalazioni contengono, di regola e, ove possibile, in accoglimento di 
un’osservazione del Consiglio di Stato, i seguenti elementi: le generalità del soggetto che effettua la 
segnalazione; la descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; il tempo e il luogo degli accadimenti, 
se conosciuti; le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto che ha posto in 
essere i fatti segnalati, se conosciuti; l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui 
fatti oggetto della segnalazione; l’indicazione di eventuali  documenti  e di ogni altra informazione 
che possono confermare la fondatezza dei fatti segnalati; l’eventuale documentazione  fotografica. 

Il comma 4 – modificato al fine di recepire le osservazioni formulate dal Consiglio di Stato in merito 
all’obbligo di archiviazione delle segnalazioni inadeguatamente documentate o altrimenti carenti, 
previsto nel testo oggetto di approvazione preliminare – prevede la mera possibilità, e non già 
l’obbligo, di procedere con l’archiviazione al ricorrere delle situazioni ivi descritte. In particolare, il 
comma in esame prevede che, fermo restando l’obbligo per l’ISPRA e le Agenzie di approfondire gli 
elementi ritenuti rilevanti, l’archiviazione delle segnalazioni possa essere effettuata: per manifesta 
infondatezza; allorquando il contenuto della segnalazione stessa è generico e non circostanziato; nel 
caso in cui le richieste sono genericamente riferite ad interi ambiti dell’attività di controllo del SNPA; 
per manifesta incompetenza dell’ente ricevente a provvedere sulle questioni segnalate. Con 
riferimento a tale ultima ipotesi, si prevede – in accoglimento di una ulteriore osservazione formulata 
dal Consiglio di Stato, in ordine alla necessità di una integrazione volta a garantire una maggiore 
responsabilizzazione dell’amministrazione – che l’ente ricevente trasmetta senza indugio la 
segnalazione all’amministrazione ritenuta competente. 

Il comma 5 prevede che anche nel caso in cui le segnalazioni siano presentate in forma anonima, è 
fatto obbligo per l’ISPRA ovvero per le Agenzie di avviare le attività di verifica ritenute necessarie 



sulla base dei fatti rappresentati e le conseguenti attività ispettive. Tale previsione recepisce peraltro 
un’osservazione del Consiglio di Stato secondo la quale l’avvio delle attività ispettive costituisce un 
obbligo e non una facoltà. 

Il comma 6 precisa che le segnalazioni possono essere trasmesse a mezzo posta elettronica o posta 
ordinaria, ovvero con altri strumenti individuati dai regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie. 
Resta, dunque, ferma la possibilità di trasmettere le segnalazioni con altri mezzi. In accoglimento 
delle osservazioni formulate dal Consiglio di Stato, invero, la previsione in commento è stata 
modificata nella parte in cui subordinava la ricevibilità delle segnalazioni all’adozione delle modalità 
di trasmissione innanzi elencate (posta elettronica, posta ordinaria o altri strumenti individuati dai 
regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie). Tale comma prevede, inoltre, che l’ente ricevente 
ha l’obbligo di protocollare le segnalazioni con modalità tali da garantire la riservatezza del contenuto 
e dei dati, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

Il comma 7 dispone che le segnalazioni provenienti da amministrazioni pubbliche sono inoltrate agli 
enti del SNPA in formato elettronico, secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

Il comma 8 stabilisce, in adeguamento a un’osservazione del Consiglio di Stato, che i dati sulle attività 
di controllo svolte, ivi inclusi quelli relativi alle segnalazioni di illeciti ambientali, costituiscono parte 
integrante del rapporto annuale sull’attività del SNPA. Si dispone, altresì, sempre in conformità a 
quanto osservato dal Consiglio di Stato, che il rapporto è pubblicato sui siti internet dell’ISPRA e 
delle Agenzie, nel rispetto del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

Articolo 8 (Disposizioni finali) 

Il comma 1 prevede che entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
l’ISPRA e le Agenzie adottano i propri regolamenti interni ai sensi degli articoli 1, commi 4, 6 e 7, 
4, comma 2, 5, comma 1 e 7, comma 6. 

Il comma 2 dispone che, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
l’ISPRA e le Agenzie individuano il personale incaricato degli interventi ispettivi e predispongono 
gli appositi elenchi. 

Il comma 3 precisa che, nelle more dell’effettuazione degli adempimenti di cui al comma 2, le attività 
ispettive si svolgono in conformità alle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

Al comma 4 è previsto che le disposizioni del presente regolamento non si applicano alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

Al comma 5 è inserita la clausola di invarianza finanziaria che sancisce espressamente che 
dall’applicazione del presente regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica in quanto le amministrazioni coinvolte vi provvedono con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste a legislazione vigente. 

Allegato 1 (Codice etico del personale del sistema nazionale a rete per la protezione 
dell'ambiente (SNPA) incaricato degli interventi ispettivi) 

Il codice etico si compone di 13 articoli che elencano i comportamenti che il personale ispettivo deve 
assumere al fine di non arrecare pregiudizio all’attività ispettiva o nocumento all’ente di 
appartenenza. 



RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA 

Il presente regolamento disciplina le modalità di individuazione del personale incaricato delle attività 
ispettive, nell’ambito delle funzioni di controllo svolte dal Sistema Nazionale a Rete per la Protezione 
dell’Ambiente (SNPA), le competenze che esso deve possedere, i criteri generali per lo svolgimento 
delle attività medesime, nonché le modalità per la segnalazione di illeciti ambientali da parte di enti 
e di cittadini, singoli o associati, con lo scopo precipuo di contrastare azioni illecite nei confronti del 
nostro territorio e garantire, quindi, un’elevata protezione dell’ambiente.  
In particolare, il regolamento viene adottato secondo quanto previsto dall’articolo 14 della legge 28 
giugno 2016, n. 132 e della disposizione contenuta al comma 3 dello stesso articolo. 
Nell’ambito delle attività di ispezione, l’articolo 29-decies, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, stabilisce che l’ISPRA, per gli impianti di competenza statale o, negli altri casi, l’autorità 
competente, avvalendosi delle agenzie regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente, 
accertano, secondo quanto previsto e programmato nell'autorizzazione, ai sensi dell’articolo 29-
sexies, comma 6, del predetto decreto legislativo n. 152 del 2006, il rispetto delle condizioni 
dell’autorizzazione ambientale, la regolarità dei controlli a carico del gestore e i relativi obblighi di 
comunicazione, in particolare, in caso di inconvenienti ed incidenti che influiscano in modo 
significativo sull'ambiente. 
Le sopra esposte attività sono a carico del gestore. Con decreto interministeriale MATTM- MISE - 
MEF del 6 marzo 2017, n. 58, sono state definite le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare 
in relazione alle istruttorie relative all’autorizzazione integrata ambientale (AIA) e ai controlli previsti 
al Titolo III-bis della Parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006, nonché i compensi 
spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’’articolo 8-bis del medesimo decreto 
legislativo.  
Anche le ispezioni di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, recante 
“Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi 
con sostanze pericolose”, sono a carico del gestore.  
Pertanto, dalla attuazione delle disposizioni del presente regolamento non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica in quanto le attività finalizzate all’attuazione del regolamento 
stesso sono svolte nell’ambito delle funzioni istituzionali dei soggetti destinatari delle norme, come 
peraltro previsto dall’articolo 8, comma 5, del regolamento in esame. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

 
VISTO l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 17, comma 1; 
 
VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132, recante «Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale» e, in particolare, l’articolo 14, commi 1, 2 e 3;  
 
VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati); 
 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in materia di protezione dei 
dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento 
(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 
 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell’amministrazione digitale»; 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione»; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, concernente «Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509, concernente «Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli 
atenei»; 
 
 CONSIDERATO che l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132, ha predisposto lo schema di 
regolamento, con il contributo delle Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente;  

 
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 20 maggio 
2019; 
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ACQUISITO il concerto del Ministro dell’economia e delle finanze espresso con nota prot. n. 
1086/ULE del 16 aprile 2020, rinnovato con nota prot. n. 45835 del 2 novembre 2023; 
 
ACQUISITA l’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, della seduta del 1° agosto 2019; 
 
UDITO il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 6 ottobre 2020; 
 
VISTA la seconda deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 23 
aprile 2024;   
 
ACQUISITA l’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, della seduta del……; 
 
ACQUISITI i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari 
ai sensi dell’articolo 14, comma 4, della legge 28 giugno 2016, n. 132; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ……..; 
 
SULLA PROPOSTA del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze;  
 
 

Emana  
il seguente regolamento: 

 
 

ART. 1 
(Modalità di individuazione del personale incaricato degli interventi ispettivi) 

 
 
1. Gli interventi ispettivi di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, sono svolti dal personale 

dipendente dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e delle 
Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente, di seguito denominate «Agenzie», 
territorialmente competenti, munito della qualifica di ispettore, in conformità al presente 
regolamento. 

2. Il personale incaricato degli interventi ispettivi, di seguito denominato «personale ispettivo», 
è individuato dall’ISPRA e dalle Agenzie, ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della legge n. 
132 del 2016, tra il personale in possesso di adeguata qualificazione, comprovata dai titoli di 
studio di cui all’articolo 2 e dall’esperienza maturata nei settori specifici di attività, di almeno 
sei mesi, per coloro che sono in possesso dei titoli di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e 
b), e di almeno tre anni, per coloro che sono in possesso dei titoli di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera c). 

3. L’acquisizione della qualifica di ispettore avviene a seguito di pubblicazione sui siti 
istituzionali dell’ISPRA e delle Agenzie di un apposito interpello, rivolto ai dipendenti delle 
medesime ISPRA e Agenzie, che avviene con cadenza periodica specificando i criteri per la 
valutazione dell’esperienza maturata.  

4. Il personale individuato ai sensi dei commi 2 e 3 segue un percorso formativo, anche con 
affiancamento al personale in servizio, effettuato secondo le modalità definite dall’ISPRA e 
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dalle Agenzie con propri regolamenti interni, al termine del quale acquisisce la qualifica di 
ispettore.  

5. La qualifica di ispettore cessa per perdita dei requisiti, per rinuncia e per mancata 
partecipazione all’attività di controllo senza giustificato motivo o ai corsi di aggiornamento di 
cui all’articolo 3. 

6. L’ISPRA e le Agenzie nominano, secondo le modalità definite dai propri regolamenti interni, 
un responsabile, nell’ambito di ciascuna articolazione organizzativa individuata ai sensi 
dell’articolo 4, comma 2, fra il personale selezionato ai sensi dei commi 2 e 3. 

7. Il responsabile svolge compiti di coordinamento delle attività del personale ispettivo e ogni 
altra funzione individuata dal presente regolamento secondo le modalità definite dall’ISPRA e 
dalle Agenzie con propri regolamenti interni. 
 

 
ART. 2 

(Titoli di studio del personale ispettivo) 
 
1. Per l’ammissione alla selezione di cui all’articolo 1, comma 3, è richiesto il possesso di uno 

dei seguenti titoli di studio:  
a) diploma di laurea in materie scientifico-tecnologiche ovvero giuridiche, conseguito ai sensi 
degli ordinamenti didattici previgenti al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 
b) laurea specialistica, magistrale o triennale, in materie scientifico-tecnologiche ovvero 
giuridiche, conseguita presso un’università statale o presso un’università non statale abilitata a 
rilasciare titoli accademici aventi valore legale; 
c) diploma di istruzione secondaria di secondo grado conseguito presso un istituto tecnico. 

2. Per coloro che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero è richiesto il possesso di un 
titolo di studio riconosciuto equipollente o equivalente a quelli di cui al comma 1, secondo la 
vigente normativa.  

 
 

ART. 3 
(Formazione e aggiornamento del personale incaricato degli interventi ispettivi) 

 
1. Il Consiglio del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente (SNPA) disciplina 

procedure e modalità dei percorsi formativi e di aggiornamento, anche presso enti accreditati, 
per il personale ispettivo di cui all’articolo 1, nonché per il personale con la qualifica di 
ufficiale di polizia giudiziaria, nominato ai sensi dell’articolo 14, comma 7, della legge n. 132 
del 2016. 

2. Il SNPA garantisce l’aggiornamento, almeno annuale, del personale ispettivo.  
 
 

ART. 4 
(Competenze del personale ispettivo) 

 
1. Il personale ispettivo svolge gli interventi ispettivi nell’ambito delle funzioni di controllo di 

competenza del SNPA, ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 132 del 2016. 
2. Il personale ispettivo può svolgere attività ispettive soltanto nell’ambito delle articolazioni 

organizzative alle quali i regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie demandano lo 
svolgimento di attività di controllo e per le quali hanno conseguito la formazione di cui 
all’articolo 3. 



 

4 

3. La qualifica di ispettore è articolata in settori, corrispondenti ai percorsi formativi. Gli 
ispettori ottengono la qualifica relativa al settore per il quale hanno seguito la formazione e il 
mandato delle attività ispettive è circoscritto al settore di appartenenza. 

 
 

ART. 5 
(Principi e criteri generali per lo svolgimento dell’attività ispettiva) 

 
1. L’attività ispettiva è svolta in conformità alla legge 6 novembre 2012, n. 190, per quanto 

applicabile, nonché ai principi di trasparenza, efficienza, efficacia e imparzialità, secondo le 
modalità stabilite dai regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie, tenuto conto dei criteri 
generali definiti dal presente articolo e nel rispetto dei piani triennali per la prevenzione della 
corruzione adottati dalle componenti del SNPA. 

2. Per lo svolgimento di ogni attività ispettiva l’ISPRA ovvero le Agenzie costituiscono un 
apposito gruppo ispettivo, formato da un numero minimo di due ispettori, incrementabile sulla 
base della complessità delle attività da effettuare. In attuazione del principio di rotazione, i 
gruppi ispettivi sono costituiti garantendo che al medesimo sito ovvero impianto non venga 
destinato lo stesso personale per più di un triennio.  

3. Qualora il responsabile di cui all’articolo 1, comma 6, accerti nei confronti di un ispettore, 
anche su segnalazione, eventuali situazioni, anche potenziali, di incompatibilità, di conflitto di 
interessi ovvero situazioni tali da non consentire l’esercizio imparziale della funzione, ai sensi 
del Codice etico di cui all’Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 
regolamento, provvede alla sostituzione dell’ispettore interessato e ne dà comunicazione, in 
forma scritta, all’ISPRA o alle Agenzie. Il responsabile di cui all’articolo 1, comma 6, 
provvede altresì alla sostituzione dell’ispettore nel caso in cui l’ISPRA o le Agenzie, 
nell’esercizio della vigilanza sullo svolgimento dell’attività ispettiva o anche su segnalazione, 
accertino una delle situazioni di cui al primo periodo. Delle situazioni di cui al primo periodo 
intervenute nel corso dell’attività ispettiva è dato atto nel processo verbale di cui al comma 
15.     

4. Nel caso in cui le situazioni di cui al comma 3, primo periodo, riguardino il responsabile di 
cui all’articolo 1, comma 6, l’ISPRA o le Agenzie, anche su segnalazione, provvedono 
all’accertamento delle predette situazioni e alla sostituzione del responsabile interessato.  

5. L’ispettore o il responsabile di cui all’articolo 1, comma 6, che ritiene di versare in una o più 
situazioni di cui al comma 3, primo periodo, ne dà pronta segnalazione rispettivamente al 
responsabile e all’ISPRA o alle Agenzie e si astiene dall’attività fino alla decisione in merito 
da parte di questi ultimi.  

6. L’avvio dell’attività ispettiva è disposto dall’ISPRA o dall’Agenzia territorialmente 
competente d’ufficio, nell’ambito delle funzioni di controllo svolte dal SNPA, nonché a 
seguito di segnalazioni presentate secondo le modalità di cui all’articolo 7.  

7. All’avvio dell’attività ispettiva provvede il responsabile di cui all’articolo 1, comma 6, 
secondo le modalità stabilite dai regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie.  

8. Il responsabile individua uno o più ispettori cui affidare lo svolgimento dell’attività ispettiva. 
9. Il personale ispettivo è munito di un tesserino di riconoscimento rilasciato dall’ente di 

appartenenza sulla base di un modello approvato dal Consiglio del SNPA. Il tesserino di 
riconoscimento è firmato dal legale rappresentante dell’ente di appartenenza e riporta il logo 
istituzionale del SNPA e dell’ente di appartenenza, la fotografia, gli estremi identificativi 
dell’ispettore e l’articolazione funzionale di appartenenza. 

10. Il personale ispettivo, al momento dell’accesso nei singoli siti o impianti, esibisce il tesserino 
di cui al comma 9 e fornisce ai soggetti destinatari dell’attività ispettiva dettagliate e puntuali 
informazioni relative ai poteri di cui è titolare. 
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11. Le attività ispettive consistono anche nell’identificazione delle persone presenti sul luogo 
dell’ispezione, nell’acquisizione delle rispettive dichiarazioni, nell’effettuazione, in 
contraddittorio con i soggetti presenti, delle operazioni tecniche ai fini dell’acquisizione dei 
dati e delle informazioni necessarie all’attività ispettiva e di controllo. L’attività ispettiva è 
coperta da riservatezza. 

12. Il responsabile di cui all’articolo 1, comma 6, può designare altro personale, diverso da quello 
ispettivo, in possesso di competenze idonee a offrire un supporto tecnico specialistico alle 
attività ispettive, a condizione che rientri nella dotazione organica dell’ente di appartenenza. 
Qualora, nel corso delle attività ispettive, il responsabile di cui all’articolo 1, comma 6,  
accerti, anche su segnalazione, situazioni, anche potenziali, di incompatibilità, di conflitto di 
interessi ovvero situazioni tali da non consentire l’esercizio imparziale della funzione in capo 
al personale di supporto di cui al primo periodo, provvede alla revoca della designazione e 
alla eventuale sostituzione del soggetto interessato, dandone comunicazione, in forma scritta, 
all’ISPRA o all’Agenzia. Il responsabile di cui all’articolo 1, comma 6, provvede altresì alla 
revoca della designazione e alla eventuale sostituzione del soggetto interessato nel caso in cui 
l’ISPRA o le Agenzie, nell’esercizio della vigilanza sullo svolgimento dell’attività ispettiva o 
anche su segnalazione, accertino una delle situazioni di cui al secondo periodo. Delle 
situazioni di cui al secondo periodo intervenute nel corso dell’attività ispettiva è dato atto nel 
processo verbale di cui al comma 15. 

13. Il personale di supporto di cui al comma 12 che ritiene di versare in una o più situazioni di cui 
al secondo periodo del medesimo comma ne dà pronta segnalazione al responsabile e si 
astiene dall’attività fino alla decisione in merito da parte di quest’ultimo. 

14. All’accesso ai siti o agli impianti partecipa esclusivamente il personale ispettivo incaricato 
dall’ente, il personale di cui al comma 12, il soggetto destinatario dell’ispezione ovvero i 
soggetti eventualmente incaricati dal destinatario medesimo, purché immediatamente 
reperibili sul luogo dell’ispezione al momento dello svolgimento dell’attività ispettiva.  

15. Delle operazioni è redatto processo verbale che deve essere sottoscritto dai soggetti che hanno 
svolto l’attività ispettiva, nonché dai soggetti destinatari dell’ispezione ovvero dai soggetti dai 
medesimi incaricati. 

16. Il personale ispettivo può richiedere ai soggetti sottoposti ad attività ispettiva di esibire la 
documentazione non acquisita o non acquisibile d’ufficio. Il processo verbale di cui al comma 
15 contiene le dichiarazioni rese dai soggetti sottoposti a ispezione ovvero dagli incaricati 
presenti sul luogo dell’ispezione, compresi eventuali rifiuti a fornire informazioni o a 
sottoscrivere dichiarazioni o a firmare il verbale. Il soggetto destinatario dell’ispezione ha 
diritto a ottenere copia del verbale. 

17. Il personale ispettivo trasmette tempestivamente gli atti di accertamento, ivi compreso il 
processo verbale di cui al comma 15, all’ente di appartenenza.  

18. I risultati dell’ispezione sono comunicati, senza ritardo, al soggetto destinatario 
dell’ispezione. 

 
ART. 6 

(Codice etico) 
 

  1.    Nell’esercizio delle proprie funzioni, il personale ispettivo rispetta il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62, e il Codice etico di cui all’Allegato 1al presente regolamento. 
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ART. 7 
(Modalità per la segnalazione di illeciti ambientali) 

 
1. Chiunque, in forma singola o associata, può segnalare all’ISPRA e alle Agenzie illeciti 

ambientali. 
2. Le segnalazioni sono effettuate anche mediante il modulo disponibile sui siti istituzionali 

dell’ISPRA e delle Agenzie. 
3. La segnalazione contiene, di regola e, ove possibile, i seguenti elementi: 

a) le generalità del soggetto che effettua la segnalazione; 
b) la descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
c) se conosciuti, tempo e luogo degli accadimenti; 
d) se conosciute, le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto che ha 
posto in essere i fatti segnalati; 
e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto della 
segnalazione; 
f) l’indicazione di eventuali documenti e di ogni altra informazione che possono confermare 
la fondatezza dei fatti segnalati; 
g) l’eventuale documentazione fotografica. 

4.   Fermo restando l’obbligo per l’ISPRA e le Agenzie di approfondire gli elementi ritenuti 
rilevanti, l’archiviazione delle segnalazioni può essere effettuata nei seguenti casi: 

  a) manifesta infondatezza; 
  b) contenuto generico e non circostanziato;  
   c) richieste genericamente riferite a interi ambiti dell’attività di controllo del SNPA; 
 d) manifesta incompetenza dell’ente ricevente a provvedere sulle questioni segnalate. In tal 

caso, l’ente ricevente trasmette senza indugio la segnalazione all’amministrazione ritenuta 
competente. 

5.  Anche nel caso in cui le segnalazioni siano presentate in forma anonima, è fatto obbligo per 
l’ISPRA ovvero per le Agenzie di avviare le attività di verifica ritenute necessarie sulla base 
dei fatti rappresentati e le conseguenti attività ispettive.  

6. Le segnalazioni possono essere trasmesse mediante posta elettronica o posta ordinaria ovvero 
con altri strumenti individuati dai regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie. La 
segnalazione ricevuta è protocollata con modalità tecniche tali da garantire la riservatezza del 
contenuto e dei dati, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

7.   Le segnalazioni provenienti da amministrazioni pubbliche sono effettuate in forma 
elettronica, secondo le modalità previste dal codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

8. I dati sulle attività di controllo svolte, inclusi quelli relativi alle segnalazioni di illeciti 
ambientali di cui al presente articolo, costituiscono parte integrante del rapporto annuale 
sull’attività del SNPA di cui all’articolo 10, comma 3, della legge 28 giugno 2016, n. 132. Il 
rapporto è pubblicato sui siti internet dell’ISPRA e delle Agenzie, nel rispetto del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 
ART. 8 

(Disposizioni finali) 
 
1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, l’ISPRA e le 

Agenzie adottano i propri regolamenti interni ai sensi dell’articolo 1, commi 4, 6 e 7, 
dell’articolo 4, comma 2, dell’articolo 5, comma 1, e dell’articolo 7, comma 6.  
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2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, l’ISPRA e le 
Agenzie individuano il personale incaricato degli interventi ispettivi e predispongono gli 
appositi elenchi. 

3. Nelle more dell’effettuazione degli adempimenti di cui al comma 2, le attività ispettive si 
svolgono in conformità alle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

4. Le disposizioni del presente regolamento non si applicano alle province autonome di Trento e 
di Bolzano. 

5. Dall’attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Le amministrazioni coinvolte vi provvedono con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste a legislazione vigente.   

 
 
 
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 
 



 

8 

(articolo 5, comma 3) 
 
 

Allegato 1  
 

Codice etico del personale del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente 
(SNPA) incaricato degli interventi ispettivi 

 
 
  Articolo 1 

(Oggetto e ambito di applicazione) 
 
1. Il personale del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente (SNPA) incaricato 

degli interventi ispettivi, di seguito denominato «personale ispettivo», è tenuto al rispetto del 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, e delle seguenti norme che, congiuntamente, rappresentano 
il Codice etico, di seguito denominato «Codice». 

2. Il personale ispettivo è tenuto, altresì, al rispetto del Codice di comportamento dell’ente di 
appartenenza, nonché all’osservanza di linee guida e disposizioni per l’esecuzione delle 
attività ispettive e di controllo, definite dai competenti organi nazionali, dal SNPA e dagli enti 
di appartenenza.  

3. Il presente Codice definisce i principi per un corretto e uniforme comportamento del 
personale ispettivo nell’esercizio delle sue funzioni.  

 
Articolo 2 
(Finalità) 

 
1. I principi di comportamento dettati dal presente Codice sono conformi ai doveri minimi di 

diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta, contenuti negli articoli 3, 4 e 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013. 

 
Articolo 3 

(Valori fondamentali) 
 

1. Il personale ispettivo, nell’esercizio delle proprie funzioni, assume, quali valori fondamentali, 
l’imparzialità, l’obiettività, l’efficienza, la riservatezza professionale e la trasparenza, e si 
attiene a regole di condotta conformi ai principi di onestà e integrità. 

  
Articolo 4 

(Imparzialità) 
 

1. Il personale ispettivo si astiene da qualsiasi azione arbitraria e da qualsiasi trattamento 
preferenziale. 

2. L’operato del personale ispettivo non deve essere in alcun caso influenzato da pressioni di 
qualsiasi tipo, ancorché esercitate da superiori gerarchici, né da interessi personali anche di 
natura non patrimoniale. 

3. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il personale ispettivo garantisce il principio della parità 
di trattamento dei soggetti ispezionati.  

4. Il personale ispettivo, nell’esercizio delle sue funzioni, si astiene dal manifestare, direttamente 
o indirettamente, orientamenti politici o ideologici tali da ingenerare dubbi sull’imparzialità 
della propria azione. 
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Articolo 5 

(Situazioni di incompatibilità e conflitto di interessi) 
 

1. Il personale ispettivo non deve versare nelle situazioni di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013.  

2. Al ricorrere di situazioni, anche potenziali, di incompatibilità, conflitto di interessi ovvero tali 
da non consentire l’esercizio imparziale delle proprie funzioni, il personale ispettivo si astiene 
dal compiere ulteriori attività, segnalando le situazioni medesime al diretto responsabile che 
effettuerà le valutazioni di competenza.  

3. L’ispettore non fornisce indicazioni che possano orientare il soggetto ispezionato verso scelte 
di carattere commerciale e/o di affidamento di consulenze e/o servizi.  

 
Articolo 6 

(Tutela della riservatezza e segreto professionale) 
 

1. Il personale ispettivo non utilizza a fini privati e per scopi personali le informazioni di cui 
dispone per ragioni d’ufficio o che acquisisce nell’esercizio delle proprie funzioni. 

2. In ogni fase dell’attività ispettiva, ivi compresa la verbalizzazione conclusiva, il personale 
ispettivo garantisce la segretezza delle ragioni che hanno dato origine all’accertamento, nei 
limiti indicati dai regolamenti interni dell’ente di appartenenza.  

 
Articolo 7 

(Uso dei beni in dotazione) 
 

1. É fatto divieto al personale ispettivo di utilizzare, per scopi personali e comunque non 
attinenti allo svolgimento delle proprie funzioni, il materiale e le attrezzature di cui dispone 
per ragioni d’ufficio, ai sensi dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 62 
del 2013. 

 
Articolo 8 

(Rapporti con gli organi di informazione) 
 
1. Il personale ispettivo non si relaziona con gli organi di informazione, salva espressa e 

preventiva autorizzazione da parte dell’ente di appartenenza, come previsto dall’articolo 12 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013. 

 
 

Articolo 9 
(Partecipazione ad associazioni od organizzazioni) 

 
1. Il personale ispettivo comunica tempestivamente al responsabile dell’ufficio di appartenenza 

la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni i cui ambiti di interessi o 
i cui fini statutari possano interferire in qualsiasi modo con lo svolgimento della propria 
attività e comunque si attiene a quanto previsto dall’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 62 del 2013. L’obbligo di comunicazione di cui al presente comma non 
riguarda l’adesione a partiti politici o a sindacati. 

 
Articolo 10 

(Incarichi di collaborazione) 
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1. Il personale ispettivo non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che sono stati 
oggetto di verifica ispettiva da parte dello stesso personale ispettivo e comunque si attiene alle 
previsioni di cui all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013. 

 
 

Articolo 11 
(Programmazione dell’attività) 

 
1. Il personale ispettivo osserva il programma di lavoro realizzato secondo le specifiche 

modalità previste dai regolamenti interni del proprio ente di appartenenza. 
2. Le indicazioni del programma di lavoro sono da considerarsi ordine di servizio. 

 
 

Articolo 12 
(Principio di collaborazione) 

 
1. I rapporti tra personale ispettivo e soggetti ispezionati sono improntati ai principi di 

collaborazione e rispetto. 
2. Ferme restando le finalità e le esigenze di accertamento, l’attività ispettiva è condotta in modo 

da arrecare il minore disturbo possibile allo svolgimento delle attività dei soggetti ispezionati. 
 
 

Articolo 13 
(Corretta informazione)  

 
1. Il personale ispettivo fornisce ai soggetti sottoposti ad accertamenti o controlli informazioni 

esaustive e corrette circa le ragioni e le modalità di svolgimento delle attività e risponde in 
modo chiaro, completo e accurato alle richieste di informazioni e chiarimenti.  
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ANALISI TECNICO NORMATIVA 
(Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 settembre 2008) 

 

Titolo: Schema di decreto del Presidente della Repubblica, recante “Disposizioni sul personale 

ispettivo del Sistema Nazionale a Rete per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) ai sensi dell’articolo 

14, comma 3, della legge 28 giugno 2016, n. 132”. 

Amministrazione competente: Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

Referente ATN: Ufficio legislativo 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO -NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Il presente regolamento è stato predisposto sulla base della delega contenuta nell’articolo 14, comma 

3, della legge 28 giugno 2016, n. 132. 

La delega prevede che il regolamento sia emanato con decreto del Presidente della Repubblica, su 

proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato e le regioni.  

Come noto, il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, affida all’ISPRA e alle Agenzie regionali e 

provinciali per la protezione dell’ambiente un ruolo strategico nell’attività di vigilanza ambientale. 

Per ogni matrice ambientale, infatti, è prevista la necessità che vengano effettuati controlli da parte 

degli organi preposti, ossia l’ISPRA e le Agenzie territoriali (es. articoli 29-sexies, 29-decies, 184-

quater, 206-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, articolo 3 della legge n. 132 del 2016, nonché 

tutte le previsioni contenute nelle leggi regionali in materia). 

L’intervento normativo persegue l’obiettivo di migliorare i controlli e garantire un maggiore livello 

di tutela dell’ambiente, nonché una omogeneità dell’azione sul territorio nazionale, dotando le 

suddette Amministrazioni di personale ispettivo qualificato. A tale fine, è richiesta un’adeguata 

qualificazione che dovrà essere comprovata dai titoli di studio e dall’esperienza maturata nei settori 

specifici di attività. 

Detto regolamento si inserisce, tra l’altro, in un momento storico di grande cambiamento. A livello 

europeo le politiche sono in particolare volte alla trasformazione dell’Unione europea in  

un’economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e della competitività (si pensi, in 

proposito, a titolo esemplificativo, al Green Deal, al cui interno si colloca, tra l’altro, il Piano d’azione 

per l’economia circolare, nonché al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), che costituisce, 

com’è noto, un piano di investimenti e riforme sulle tematiche principali individuate nei sei pilastri 

del Next Generation EU).  

La vigilanza ambientale effettuata dal Sistema Nazionale a Rete per la Protezione dell’Ambiente 

(SNPA) costituisce una forma di verifica preventiva delle attività produttive sul territorio e 

rappresenta una garanzia anche sotto il profilo della competitività del sistema economico. 

Il regolamento, quindi, è perfettamente coerente con il programma di governo in quanto il personale 

ispettivo che verrà individuato - secondo le modalità ivi individuate - potrà, nell’ambito delle funzioni 

di controllo svolte dal SNPA, contribuire ad assicurare e monitorare gli interventi che verranno 

realizzati anche con le risorse previste dal PNRR. 
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Si ricorda, infatti, che l’articolo 22 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito con 

modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, ha previsto che le opere, gli impianti e le 

infrastrutture necessari ai fabbisogni impiantistici individuati dal Programma nazionale per la 

gestione dei rifiuti di cui all’articolo 198-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti.  

Infine, con il regolamento in questione è definita la procedura per la segnalazione di illeciti ambientali 

da parte di enti e di cittadini, singoli o associati, con lo scopo precipuo di contrastare azioni illecite 

nei confronti del nostro territorio, in linea con le politiche di contrasto alla criminalità ambientale 

definite a livello europeo nella comunicazione della Commissione europea “Rafforzare la lotta alla 

criminalità ambientale” del 2021. 

 

2) Analisi del quadro normativo di riferimento. 

Il presente regolamento è adottato secondo quanto previsto dell’articolo 14, comma 3, della legge 

132 del 2016. Il comma 1 del medesimo articolo prevede che l’ISPRA, con il contributo delle 

Agenzie, predisponga uno schema di regolamento che stabilisce le modalità di individuazione del 

personale incaricato degli interventi ispettivi nell’ambito delle funzioni di controllo svolte dal Sistema 

nazionale, ai sensi della vigente normativa ambientale dell’Unione europea, nazionale e regionale, il 

codice etico, le competenze del personale ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento delle attività 

ispettive. Il personale incaricato degli interventi ispettivi verrà individuato dall’ISPRA e dalle ARPA 

a seguito di pubblicazione sui siti istituzionali di un apposito interpello, con cadenza periodica 

specificando i criteri per la valutazione dell’esperienza maturata.  

Detto intervento, quindi, consente all’ISPRA e alle Agenzie di dotarsi di ispettori qualificati che 

potranno svolgere i controlli e le verifiche ambientali richieste dal decreto legislativo. n. 152 del 2006, 

nell’ambito delle funzioni di controllo di competenza del SNPA, ai sensi dell’articolo 3, della legge 

n. 132 del 2016, nonché in caso di segnalazione di illeciti ambientali, prevista dall’articolo 7 del 

regolamento in questione. 

Come noto, SNPA è un sistema a rete, costituito dall’ISPRA e dalle Agenzie ambientali regionali e 

delle province autonome, istituito con la legge n. 132 del 2016, per assicurare omogeneità ed efficacia 

all’azione di controllo pubblico della qualità dell’ambiente, a supporto delle politiche di sostenibilità 

ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica. 

Di non poco conto è anche la definizione della procedura delle segnalazioni ambientali che 

contribuirà a sensibilizzare gli enti e i cittadini a presentare le stesse ed a garantire che vengano 

valutate dagli organi competenti. 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il regolamento in esame non ha alcuna incidenza sulle leggi e i regolamenti vigenti nazionali. 

 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi costituzionali. 

 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si ravvisano profili di incompetenza con le funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, 

nonché degli enti locali.  
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6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall’articolo 118, prima comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, di differenziazione e di 

adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

La disciplina recata dal presente regolamento attiene, infatti, alla materia della “tutela dell’ambiente, 

dell’ecosistema e dei beni culturali”, che, ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera s), della 

Costituzione è riservata alla potestà legislativa esclusiva dello Stato. 

 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non sono previste rilegificazioni di norme delegificate.  

 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del 

Parlamento e relativo stato dell’iter. 

Non sussistono progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento. 

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 

Il provvedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con l’ordinamento 

comunitario. 

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non sono state aperte procedure di infrazione nei confronti dell’Italia nella materia in esame. 

 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 

internazionali. 

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto.  

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o 

analogo oggetto. 
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14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.  

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o analogo 

oggetto. 

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 

Non si ravvisano indicazioni sulle linee prevalenti dalla regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 

della coerenza con quelle già in uso. 

Il provvedimento in esame non introduce nuove definizioni. 

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

I riferimenti normativi contenuti nel provvedimento in esame sono corretti.  

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Il provvedimento in esame dà attuazione alla disposizione contenuta nell’articolo 14, comma 3, della 

legge n. 132 del 2016. Non si è fatto, quindi, ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Non sono previsti effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione in 

norme abrogative espresse nel testo normativo. 

 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza 

di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

Il regolamento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 

precedentemente abrogate o di interpretazione autentica.  

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo 

o correttivo. 

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo.  
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7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione. 

Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento in esame, l’ISPRA e le Agenzie 

adottano i propri regolamenti interni ai sensi dell’articolo 1, commi 4, 6 e 7, dell’articolo 4, comma 

2, dell’articolo 5, comma 1, e dell’articolo 7, comma 6.   

Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento stesso, l’ISPRA e le Agenzie 

individuano il personale incaricato degli interventi ispettivi e predispongono gli appositi elenchi. 

I termini ivi indicati sono congrui. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata 

indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Non sono state utilizzate statistiche a livello nazionale. 

 

 



 

Presidenza del Consiglio dei ministri
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 

IA 

Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, della legge 28 giugno 2016, n. 132, sullo schema di 
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante 
regolamento sul personale ispettivo del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente 
(SNPA). 
 
Rep. atti n. 90/CSR del 30 maggio 2024. 
 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 
Nella seduta del 30 maggio 2024: 
 
VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132, recante “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale”; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 14, i cui commi 1 e 2 prevedono la predisposizione di uno schema 
di regolamento, recante: le modalità di individuazione del personale incaricato degli interventi 
ispettivi nell’ambito delle funzioni di controllo svolte dal Sistema nazionale a rete per la promozione 
dell’ambiente (SNPA); il codice etico; le competenze del personale ispettivo; i criteri generali per lo 
svolgimento delle attività ispettive nonché le modalità per la segnalazione di illeciti ambientali da 
parte di enti e di cittadini, singoli o associati; 
  
VISTO, altresì, il successivo comma 3, il quale dispone che, con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa nella sede di questa Conferenza, è emanato il 
regolamento previsto dai commi 1 e 2 della medesima norma; 
 
VISTA l’intesa del 1° agosto 2019 (atto rep. n. 148/CSR) sancita da questa Conferenza ai sensi del 
richiamato articolo 14, comma 3, sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante 
“Regolamento contenente disposizioni sul personale ispettivo del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente (SNPA)”; 
 
CONSIDERATO che il Consiglio di Stato, Sezione consultiva per gli atti normativi, ha reso parere 
nell’adunanza del 6 ottobre 2020;  
 
VISTA la nota del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio 
dei ministri del 9 maggio 2024, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 8138, con la quale è stato 
trasmesso, ai fini dell’acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, lo schema di 
decreto in oggetto, approvato in secondo esame preliminare dal Consiglio dei ministri nella riunione  
del 23 aprile 2024, munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze, nonché corredato delle relazioni illustrativa e tecnico-
finanziaria;  
 
VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività di segreteria di questa Conferenza, 
prot. DAR n. 8327, del 13 maggio 2024, con la quale è stato diramato il citato schema di decreto del 



 

Presidenza del Consiglio dei ministri
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 

IA 

Presidente della Repubblica, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 23 maggio 
2024;  
 
CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica, nel corso della quale la Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome ha espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento e la Regione 
autonoma Valle d’Aosta ha chiesto l’inserimento di una clausola di salvaguardia;  
 
VISTA la nota del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica del 24 maggio 2024, 
acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 9083, con la quale è stato trasmesso l’assenso alla predetta 
richiesta regionale formulata in sede tecnica, concernente l’inserimento di un “comma all’articolo 8, 
da collocare subito prima di quello che attualmente esclude l’applicabilità del regolamento alle 
province autonome di Trento e Bolzano”, così formulato: “Sono fatte salve le competenze delle 
regioni a statuto speciale, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative norme di attuazione”; 
 
VISTA la nota del 27 maggio 2024, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 9162, con cui il 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri ha 
rappresentato di non avere osservazioni dal punto di vista tecnico sulla citata integrazione 
dell’articolo 8 dello schema di provvedimento; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio di coordinamento delle attività di segreteria di questa Conferenza del 28 
maggio 2024, prot. DAR n. 9180, con la quale sono state diramate le sopracitate note del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 
 
CONSIDERATO che, nella seduta del 30 maggio 2024 di questa Conferenza, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo 
riformulato conformemente agli impegni formalizzati con nota DAR –0009180-P del 28/05/2024, 
con cui le Amministrazioni centrali hanno accolto la richiesta della Regione autonoma Valle d’Aosta; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 

SANCISCE INTESA 
 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, della legge 28 giugno 2016, n. 132, 
sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante 
regolamento sul personale ispettivo del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente 
(SNPA). 

  
 

       Il Segretario       Il Presidente 
     Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 



Numero 01640/2020 e data 23/10/2020 Spedizione 

 

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi 

Adunanza di Sezione del 6 ottobre 2020 

 

 

NUMERO AFFARE 00301/2020 

OGGETTO: 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 
 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: "Regolamento 

concernente disposizioni sul personale ispettivo del Sistema Nazionale a rete per la 

protezione dell'ambiente (SNPA) ai sensi dell'art. 14, comma 1, della legge 28 giugno 

2016, n. 132”; 

LA SEZIONE 

Viste: 

- la nota prot. 6932 UDCM del 22 aprile 2020, con la quale il Ministero dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare ha chiesto il parere del Consiglio di Stato 

sull'affare consultivo in oggetto; 

- la nota prot. 16375 UDCM dell’11 settembre 2020, con la quale il predetto 

Ministero ha dato riscontro al parere interlocutorio n. 881/2020 reso nell'adunanza 

di questa Sezione del 7 maggio 2020; 



Esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Daniele Ravenna; 
 
 

Premesso: 

1.Con nota prot. 6932 UDCM del 22 aprile 2020, il Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare ha chiesto il parere del Consiglio di Stato sullo schema 

di regolamento indicato in oggetto. 

2. Sullo schema la Sezione, in esito all’adunanza del 7 maggio 2020, ha pronunciato 

il parere interlocutorio n. 881/2020, al quale, per economia degli atti, si fa integrale 

rinvio per la completa illustrazione della questione sottoposta. 

2.1 In particolare, nel predetto parere, al n. 4, si rilevava come né dal preambolo, né 

dalle varie relazioni che accompagnano lo schema fosse desumibile alcun elemento 

in ordine al rispetto, da parte del Ministero, dell’articolo 14, comma 1, della legge n. 

132 del 2016, laddove impone che lo schema di regolamento sia predisposto 

dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (di seguito: ISPRA), 

il quale a sua volta deve avvalersi a tal fine del “contributo” delle Agenzie regionali e 

provinciali per la protezione dell'ambiente (di seguito semplicemente: le Agenzie). 

2.2. Il parere soggiungeva (al n. 5) che la relazione illustrativa e, in una certa misura, 

anche la relazione di AIR, limitandosi spesso alla parafrasi dell’articolato, non 

fornivano i necessari elementi informativi circa il procedimento attraverso il quale il 

Ministero era giunto ad elaborare le scelte in concreto adottate nella disciplina in 

questione. 

2.3. Conseguentemente la Sezione, rinviando l’espressione del parere nel merito, 

chiedeva al Ministero di fornire, “con ogni consentita sollecitudine, documentati chiarimenti 

in ordine: 

- alla predisposizione, da parte dell’ISPRA, dello schema; 

- ai contributi eventualmente offerti - e che comunque devono essere stati richiesti - dalle Agenzie 

all’ISPRA; 



- alle eventuali difformità fra la proposta dell’ISPRA e lo schema predisposto dal Ministero e alle 

relative motivazioni. 

Il tutto integrando, per quanto di ra 

gione, le relazioni di accompagnamento e la relazione AIR.” 

Si segnalava altresì che il preambolo del regolamento avrebbe dovuto essere 

integrato con una formula del seguente tenore: “Visto lo schema di regolamento predisposto 

dall’ISPRA ai sensi dell’art. 14, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132”. 

3. Il Ministero, con la su citata nota di riscontro prot. 16375 UDCM dell’11 

settembre 2020, corredata di 24 allegati, riferisce analiticamente sul procedimento 

seguito per la elaborazione dello schema qui in esame. In particolare, risulta da 

quanto esposto e dagli atti allegati: che la prima stesura del Regolamento è stata 

trasmessa al Ministero dall’ISPRA; che tale ente riferisce di aver acquisito su di essa 

“il parere e il contributo” delle Agenzie regionali e provinciali; che successivamente fra 

il Ministero e l’ISPRA si è svolta una intensa interlocuzione, in relazione alle 

osservazioni via via formulate sul testo dall’Ufficio legislativo del Ministero, dalla 

Conferenza Stato-Regioni, dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

(DAGL) della Presidenza del Consiglio e da altri Ministeri; che infine il Presidente 

dell’ISPRA, anche nella veste di Presidente del Consiglio del Sistema nazionale a rete 

per la protezione dell'ambiente (di seguito: SNPA), attestava, con nota prot. 0015965 

del 7 settembre 2020, che lo schema trasmesso a questo Consiglio di Stato per il 

parere “è stato condiviso da questo Istituto nonché dal Consiglio del Sistema Nazionale a rete per 

la Protezione dell'Ambiente di cui all'art. 13 della 1. n. 132/2016, nel quale ambito sono stati 

altresì raccolti i contributi delle agenzie per la protezione dell'ambiente delle regioni e delle province 

autonome”. 

3.1. Il Ministero riferisce altresì che il preambolo dello schema è stato integrato nel 

senso richiesto dal parere interlocutorio e ha trasmesso una relazione illustrativa 

integrata. 



4. Da quanto sopra emerge il sostanziale adempimento di quanto richiesto nel parere 

interlocutorio, salvo per quanto riguarda l’aggiornamento della relazione illustrativa 

e della relazione di AIR relativamente ai contenuti dello schema in esame. 

5. Tanto premesso, ritenuta comunque l’opportunità di esprimere il parere nel 

merito sullo schema, tenuto conto del lungo tempo trascorso dall’entrata in vigore 

della legge n. 132 del 2016 (secondo l’articolo 14, comma 3, della quale il 

regolamento avrebbe dovuto essere emanato entro 30 giorni dall’entrata in vigore 

della legge stessa) si osserva quanto segue. 
 
 

Osservazioni sull’articolato 
 
 

Articolo 1 

1. L’articolo 14 della legge n. 132 del 2016, cui lo schema in esame mira a dare 

attuazione, dispone che il regolamento rechi, “nell'ambito delle risorse umane disponibili a 

legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”: 

- le “modalità di individuazione del personale incaricato degli interventi ispettivi nell'ambito delle 

funzioni di controllo svolte dal Sistema nazionale, ai sensi della vigente normativa ambientale 

dell’Unione europea, nazionale e regionale”; 

- il “codice etico”; 

- le “competenze del personale ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive, 

prevedendo il principio della rotazione del medesimo personale nell'esecuzione delle visite nei singoli 

siti o impianti, al fine di garantire la terzietà dell'intervento ispettivo”; 

- le “modalità per la segnalazione di illeciti ambientali da parte di enti e di cittadini, singoli o 

associati”. 

2. Dal tenore letterale dei commi 1 e 5 del citato articolo 14 si desume che il 

legislatore abbia inteso riservare lo svolgimento delle attività ispettive 

esclusivamente al personale selezionato, ai sensi della legge stessa e dell’emanando 



regolamento, fra i dipendenti dell’ISPRA e delle Agenzie. Pare opportuno dunque 

che il Regolamento renda esplicito tale principio, riservando conseguentemente solo 

a tale personale lo svolgimento delle attività in questione. 

Per quanto riguarda le “modalità di individuazione del personale incaricato degli interventi 

ispettivi” (così il comma 1 del sopra citato articolo 14), lo schema di regolamento, al 

comma 2 dell’articolo 1, disciplina l’acquisizione della “qualifica di ispettore” a seguito 

di apposito interpello. Ad avviso della Sezione le formulazioni rinvenibili negli 

articoli 1-3 dello schema non appaiono del tutto perspicue, laddove non risultano 

sempre coerenti con l’opzione di fondo, espressa al suddetto comma 2 dell’articolo 

1, per l’istituzione di una vera e propria qualifica rispetto alla mera individuazione 

del personale incaricato, quale appare invece adombrata dal comma 1 dell’articolo 

14. 

L’articolo 1 dello schema peraltro tace sulla perdita della qualifica di ispettore e 

disciplina solo sommariamente lo svolgimento della procedura per il conferimento 

della qualifica stessa, senza prevederne la periodicità. 

Manca inoltre ogni indicazione circa la determinazione dei criteri per la valutazione 

dell’esperienza maturata, requisito al cui possesso è condizionata l’acquisizione della 

qualifica. 

Appare inopportuna, altresì, la previsione di cui al comma 2, secondo periodo 

(recante una indeterminata procedura alternativa a quella ordinaria di selezione, 

nell’ipotesi in cui questa abbia dato esito infruttuoso, procedura per la quale si fa 

rinvio ai regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie), dal momento che la 

procedura ordinaria non appare di eccessiva complessità e, in caso di esito 

infruttuoso, dovrebbe essere ripetuta, fermo restando che i requisiti per l’accesso 

alla qualifica non sono comunque derogabili. Qualora tuttavia l’Amministrazione 

ritenesse indispensabile la previsione di tale procedura alternativa, reputa la Sezione 

necessario che tale procedura alternativa venga disciplinata nello schema in esame, 



senza rinvio ai regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie, assicurando la 

necessaria trasparenza e precisando che ad essa può ricorrersi in via del tutto 

eccezionale e temporanea, in attesa dell’esperimento dell’ordinaria procedura. 

3. È quindi necessario, all’articolo 1: 

- premettere un comma, nel quale si statuisca che gli interventi ispettivi di cui alla 

legge 28 giugno 2016, n. 132, sono effettuati dal personale dipendente dell’ISPRA e 

delle Agenzie munito della qualifica di ispettore, in conformità al regolamento; 

- al comma 2, dopo le parole “apposito interpello”, inserire la previsione che tale 

interpello si svolge con cadenza periodica e che gli interpelli disciplinano i criteri per 

la valutazione dell’esperienza maturata; 

- inserire un comma che afferma che la qualifica di ispettore cessa per perdita dei 

requisiti, per rinuncia e per mancata partecipazione senza giustificato motivo ai corsi 

di aggiornamento di cui all’articolo 3. 
 
 

Articolo 3 

1. All’articolo 3, comma 1, per coordinamento con la integrazione sopra proposta 

per l’articolo 1, andrà soppresso il secondo periodo. 
 
 

Articolo 4 

1. L’articolo 4 è dedicato alle competenze del personale ispettivo. Il tenore del 

comma 2 (“Il personale ispettivo può svolgere attività ispettive soltanto nell'ambito delle 

articolazioni organizzative alle quali i regolamenti interni di ISPRA e delle Agenzie demandano 

lo svolgimento di attività di controllo e per le quali hanno conseguito la formazione di cui all'art. 

3.”) sembrerebbe implicare, nella sua ultima parte, una articolazione per materia 

dell’organizzazione ispettiva dell’ISPRA e delle Agenzie, delle attività formative 

destinate agli ispettori e, correlativamente, della competenza di questi ultimi ad 

effettuare le attività ispettive. 



Pare cioè doversi desumere dal testo che la qualifica di ispettore non sia unitaria e il 

suo possesso non consenta di per sé di effettuare attività ispettive in qualsivoglia 

settore o materia, ma solo in quelli corrispondenti alla formazione ricevuta e 

all’articolazione organizzativa alla quale l’ispettore è assegnato (si veda, al riguardo, 

anche quanto indicato all’articolo 5, comma 5, dello schema, ove si prevede che il 

tesserino di riconoscimento individuale indichi anche l’articolazione funzionale di 

appartenenza). Se tale è la ratio della norma, il criterio va reso esplicito, chiarendo: 

che la qualifica di ispettore è articolata in settori, corrispondenti ai percorsi formativi; 

che gli ispettori ottengono la qualifica relativa al settore per il quale hanno seguito la 

formazione; che, infine, gli ispettori possono effettuare attività ispettive solo nel 

settore di appartenenza. 
 
 

Articolo 5 

1. L’articolo 5, dedicato ai principi e criteri generali per lo svolgimento dell’attività 

ispettiva, richiede di essere integrato e rafforzato, alla luce della particolare 

attenzione dedicata dal legislatore all’esigenza di garantire l’imparzialità degli 

interventi ispettivi. Ed invero, l’articolo 14, comma 1, ultima parte, della legge n. 132 

del 2016 demanda al regolamento di prevedere “il principio della rotazione del medesimo 

personale nell’esecuzione delle visite nei singoli siti o impianti, al fine di garantire la terzietà 

dell’intervento ispettivo”. 

In particolare, non appare sufficiente che il comma 1 dell’articolo in esame rinvii alla 

legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, limitatamente al solo principio 

di rotazione: il rinvio dovrà essere effettuato invece alla suddetta legge nel suo 

complesso per quanto applicabile. 

Inoltre non appare rispondente alla volontà del legislatore la mera enunciazione, da 

parte dello schema in esame, dei principi di trasparenza, efficienza, efficacia e 



imparzialità, per il cui concreto sviluppo viene fatto rinvio a regolamenti interni 

dell’ISPRA e delle Agenzie. Occorre invece che sia lo schema in esame a rivestire i 

suddetti principi – e in primis quello di rotazione – di contenuti concreti. 

In ogni modo l’incipit del comma 1 appare incongruo nella formulazione e va così 

corretto: “L’attività ispettiva è svolta in conformità ai principi…”. 

2. Nelle medesima prospettiva, al comma 4 è necessario, anche in ossequio alle 

tecniche di redazione dei testi normativi, correggere una semplice facoltà attribuita 

al responsabile relativamente alla designazione degli ispettori incaricati dell’attività 

ispettiva (”può individuare”) in vero e proprio precetto (“individua”). 

3. Al comma 6, reputa la Sezione opportuno che il personale ispettivo, al momento 

dell’accesso dei siti oggetto di ispezione, fornisca ai soggetti destinatari dell’attività 

ispettiva non semplicemente “informazioni” relative ai poteri di cui è titolare, bensì 

“dettagliate e puntuali informazioni”, attesa la rilevanza delle posizioni soggettive sulle 

quali i poteri ispettivi sono suscettibili di incidere. 

4. Il comma 8 concerne la possibilità che il personale ispettivo si avvalga di altro 

personale “che rientra nella dotazione organica dell’ente di appartenenza”. Valuti il Ministero 

l’opportunità che, data la rilevanza delle funzioni cui tale personale è chiamato a 

concorrere, l’indicazione di tale personale venga demandata a una designazione da 

parte del responsabile di cui all’articolo 1, comma 4. 

5. Al comma 11 va aggiunto alla fine un periodo volto ad affermare che il soggetto 

destinatario dell’ispezione ha diritto a ottenere copia del verbale. 
 
 

Articolo 6 

1. L’articolo 6, relativo al Codice etico – la cui adozione è imposta dal legislatore – 

correttamente richiama l’obbligo, per il personale ispettivo, di rispettare il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, cui si 

aggiunge il Codice etico allegato allo schema in esame, “fatta salva la normativa dei 



singoli enti”. Tale inciso appare da espungere, giacché può indurre a ritenere – 

erroneamente – che la normativa interna dell’ISPRA e delle Agenzie possa prevalere 

sui due Codici predetti. Al contrario, potrebbe essere opportuno aggiungere un 

periodo volto a precisare che eventuali normative dell’ISPRA e delle Agenzie 

devono conformarsi ai due Codici predetti. 
 
 

Articolo 7 

1. L’articolo 7, recante le modalità per la segnalazione di illeciti ambientali, sembra 

condizionare, nella formulazione proposta, la stessa ammissibilità delle segnalazioni 

di illeciti all’adempimento, da parte dei segnalanti, di prescrizioni quanto mai 

dettagliate e minuziose (l’uso di specifici moduli, l’obbligo di addurre una 

molteplicità di elementi informativi specificamente indicati, ecc.). 

L’articolo, così formulato, appare ispirato a una concezione del rapporto fra 

pubblica amministrazione e privati sostanzialmente superato dalla recente 

evoluzione normativa. Solo in via esemplificativa, si ricordi che l’articolo 35, comma 

2, del decreto legislativo n. 33 del 2014, vieta alle pubbliche amministrazioni di 

respingere una istanza adducendo il mancato utilizzo dei moduli o formulari da esse 

stesse forniti (“Le pubbliche amministrazioni non possono richiedere l'uso di moduli e formulari 

che non siano stati pubblicati; in caso di omessa pubblicazione, i relativi procedimenti possono essere 

avviati anche in assenza dei suddetti moduli o formulari. L'amministrazione non può respingere 

l'istanza adducendo il mancato utilizzo dei moduli o formulari o la mancata produzione di tali 

atti o documenti, e deve invitare l'istante a integrare la documentazione in un termine congruo”). 

Merita un richiamo, per quanto riguarda l’accesso alla giustizia in materia ambientale, 

la “Convenzione UNECE sull'accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi 

decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale” del 25 giugno 1998 (cd. 

Convenzione di Aarhus), ratificata dall’Italia con legge 16 marzo 2001, n. 108. 



2. Appare quindi necessario apportare all’articolo in esame le seguenti modificazioni, 

volte a correggere la predetta impostazione. 

3. Al comma 2, sostituire la parole: “di norma” con la parola: “anche”. 

4. All’alinea del comma 3, è pertanto necessario sopprimere il primo periodo. Nel 

secondo periodo dell’attuale schema di regolamento, destinato a divernire il primo 

periodo dell’alinea del comma 3, dopo le parole: “La segnalazione contiene” inserire le 

altre “, di regola e ove possibile,”. 

5. Alla lettera b), sostituire le parole: “una chiara e completa” con la parola: “la”. 

6. La formulazione del comma 4 sembra volta a statuire un vero e proprio obbligo 

di archiviazione delle segnalazioni inadeguatamente documentate o altrimenti 

carenti. 

Il testo, così come trasmesso, non può essere condiviso in ragione dell’automaticità 

della regola che ne scaturisce; peraltro va rilevato che anche una segnalazione 

insufficientemente documentata può rappresentare elemento giustificativo per 

l’attivazione d’ufficio dei poteri ispettivi di cui l’amministrazione dispone. 

Conseguentemente al predetto comma 4 va premessa una clausola del seguente 

tenore: “Fermo restando l’obbligo per l’amministrazione di approfondire gli elementi ritenuti 

rilevanti,”; inoltre la locuzione “è effettuata” va sostituita dalle parole: “può essere 

effettuata”. 

7. Al comma 4, lettera d), laddove si prevede l’archiviazione della segnalazione per 

“manifesta incompetenza dell’Ente ricevente”, è opportuno – sempre al fine di una 

maggiore responsabilizzazione dell’amministrazione – aggiungere in fine il seguente 

periodo: “In tal caso l’ente ricevente trasmette senza indugio la segnalazione all’amministrazione 

ritenuta competente.” 

8. Il comma 5, relativo alle segnalazioni anonime, deve essere così modificato: “Le 

segnalazioni presentate in forma anonima sono, di regola, archiviate, fatto salvo l’obbligo, per l’Ente 



ricevente, di avviare le attività ispettive e di verifica ritenute necessarie sulla base dei fatti 

rappresentati”. 

9. Il comma 6, che subordina la ricevibilità delle segnalazioni all’adozione di 

specifiche modalità di trasmissione (posta elettronica, posta ordinaria o altri 

strumenti individuati dai regolamenti interni dell’ISPRA e delle Agenzie), appare 

eccessivamente restrittivo delle forme di comunicazione fra cittadini e 

amministrazione. Sembra quindi opportuno sostituire la parola “devono” con l’altra 

“possono”. 

10. Il comma 8 prevede che il rapporto annuale sull’attività del SNPA, previsto 

dall’articolo 10, comma 3, della legge 132 del 2016, contenga anche i dati sulle attività 

di controllo svolte, inclusi quelli relativi alle segnalazioni di illeciti ambientali, e che 

il rapporto – oltre alla comunicazione al Presidente del Consiglio, alle Camere e alla 

Conferenza Stato Regioni già prevista dalla legge – venga anche pubblicato sui siti 

internet dell’ISPRA e delle Agenzie. 

In considerazione del contenuto del rapporto, suscettibile di investire dati personali, 

è necessario aggiungere, alla fine del predetto comma 8, le parole: “nel rispetto del 

Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196”. 
 
 

Codice etico 

1. Per quanto riguarda il Codice etico riportato in allegato, la Sezione è consapevole 

della difficoltà di conciliare l’esigenza, da un lato, di evitare improprie interferenze 

con il già richiamato Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al 

d.P.R. n. 62 del 2013 (esigenza segnalata anche dalla nota del DAGL del 5/3/2018) 

e, dall’altro lato, di dar luogo, in questa sede, a un testo per quanto possibile organico 

e di piana comprensione. Tuttavia ritiene necessario segnalare l’opportunità di una 

revisione del testo proposto al fine di evitare sovrapposizioni o ripetizioni di 

disposizioni già presenti nel Codice di cui al d.P.R. n. 62 del 2013 che potrebbero 



essere suscettibili di dar luogo a incertezze interpretative e contenzioso, specie 

laddove sussistono limitate difformità di formulazione. 

2. L’articolo 1, comma 2, del Codice etico vincola inoltre il personale ispettivo altresì 

al rispetto di un “codice di comportamento dell’ente di appartenenza”, nonché alle “linee guida 

e disposizioni per l'esecuzione delle attività ispettive e di controllo, definite dai competenti Organi 

nazionali, dal SNPA e dagli Enti di appartenenza”. Valuti il Ministero se siffatta 

previsione di ulteriori codici di comportamento, ad opera dei singoli enti, non dia 

luogo a una farraginosa ridondanza regolatoria. 
 
 

Osservazioni di drafting 
 
 

1. Per quanto riguarda ulteriori aspetti redazionali e di coordinamento formale, si 

segnalano le seguenti ulteriori modifiche. 

Nel titolo, si possono sopprimere le parole: “concernente disposizioni”. 

All’articolo 1: 

- al comma 1, dopo le parole: “personale in possesso”, sostituire la parola: “della” con la 

parola: “di”; 

- al comma 2 sopprimere le parole: “La selezione per”; 

- al comma 3 sopprimere le parole: “A seguito del superamento della selezione di cui al 

comma 2,” e dopo le parole: “personale in servizio” inserire una virgola; 

- al comma 5, sopprimere la virgola dopo la parola: “ispettivo”. 

All’articolo 2, comma 1, l’alinea va sostituito dal seguente: “1. Per l’ammissione alla 

selezione di cui all’articolo 1 è richiesto il possesso di uno dei seguenti titoli di studio:”. 

All’articolo 3, comma 1, sostituire la parola: “definisce” con la parola: “disciplina”; dopo 

la parola: “aggiornamento” inserire una virgola e dopo le parole: “di cui all’articolo 1” 

sopprimere la virgola. 

All’articolo 5: 



- al comma 5, secondo periodo, sopprimere le parole: “o dell’uditore”; 

- al comma 6, sopprimere le parole: “ai sensi di legge e del presente decreto”; 

- l’incipit del comma 10 va così corretto: “10. Delle operazioni è redatto processo verbale che 

deve essere sottoscritto…”; 

- al comma 11 sostituire la parola: “ispezionati” con le altre: “sottoposti a ispezione”; 

- al comma 12 sostituire le parole: “al proprio ente di appartenenza” con le parole: “all’ente 

di appartenenza”. 

Si raccomanda in generale, conclusivamente, per quanto riguarda gli aspetti attinenti 

alla tecnica redazionale dei testi, l’osservanza delle “Regole e raccomandazioni per la 

formulazione tecnica dei testi legislativi” di cui alla circolare della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri 20 aprile 2001, n. 10888, evitando, ad esempio, l’uso dei verbi servili e 

di formule equivalenti (“deve”, “è tenuto al”, ecc.), da sostituire con il semplice 

indicativo presente. 

P.Q.M. 

nei termini suesposti è il parere della Sezione. 
 
 

    

    

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE F/F  

Daniele Ravenna Vincenzo Neri  

    

    

    

    

IL SEGRETARIO 

Maurizia Campobasso 
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Consiglio di Stato

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi

Adunanza di Sezione del 7 maggio 2020

NUMERO AFFARE 00301/2020

OGGETTO:

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: “Regolamento

concernente disposizioni sul personale ispettivo del Sistema Nazionale a rete per la

protezione dell'ambiente (SNPA) ai sensi dell'art. 14, comma 1, della legge 28

giugno 2016, n. 132”;

LA SEZIONE

Vista la nota di trasmissione della relazione prot. n. 0006932 UDCM del 22 aprile

2020, con la quale il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare

ha chiesto il parere del Consiglio di Stato sull'affare consultivo in oggetto;

Esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Daniele Ravenna;

Premesso:

1.Con nota prot. 0006932 UDCM del 22/04/2020, il Ministero dell'ambiente e della



N. 00301/2020 AFFARE

tutela del territorio e del mare – Ufficio legislativo ha chiesto il parere del

Consiglio di Stato sullo schema di regolamento indicato in oggetto.

Il Ministero riferente ricorda che la legge 28 giugno 2016, n. 132 (“Istituzione del

Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto

superiore per la protezione e la ricerca ambientale”) ha istituito il Sistema

nazionale a rete per la protezione dell'ambiente (SNPA), di cui fanno parte l'Istituto

superiore per la ricerca e la protezione dell'ambiente (ISPRA) e le Agenzie

regionali per la protezione dell'ambiente (ARPA). Il SNPA è chiamato dalla legge a

svolgere anche compiti di controllo sul rispetto dei Livelli essenziali delle

prestazioni tecniche ambientali (LEPTA), determinati ai sensi della legge stessa.

In tale contesto, lo schema di decreto sottoposto per il parere disciplina, ai sensi

dell'art. 14 della legge stessa:

- le modalità di individuazione del personale incaricato degli interventi ispettivi

nell'ambito delle funzioni di controllo svolte dal SNPA, ai sensi della vigente

normativa ambientale dell'Unione europea, nazionale e regionale;

- le competenze del menzionato personale ispettivo;

- i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive;

- nonché le modalità per la segnalazione di illeciti ambientali da parte di enti e di

cittadini, singoli o associati.

Lo schema reca, altresì, il codice etico concernente il personale ispettivo del SNPA.

Quanto alle modalità di approvazione dello schema, il Ministero ricorda che, ai

sensi dell’art. 14 richiamato, con decreto del Presidente della Repubblica, su

proposta del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di

concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province

autonome di Trento e Bolzano, viene emanato un regolamento la cui bozza è

predisposta dall'ISPRA (con il contributo delle agenzie regionali).

Lo schema in esame consta di 8 articoli, dedicati rispettivamente: alle modalità di
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individuazione del personale incaricato degli interventi ispettivi (art. 1), ai titoli di

studio del personale ispettivo (art. 2), alla formazione e all’aggiornamento del

personale incaricato degli interventi ispettivi (art. 3), alle competenze del personale

ispettivo (art. 4), ai principi e criteri generali per lo svolgimento dell'attività

ispettiva (art. 5), al codice etico (art. 6), alle modalità per la segnalazione di illeciti

ambientali (art. 7), alle disposizioni finali (art. 8).

Lo schema è completato da un unico allegato recante il “Codice etico”, di 13

articoli, che – riferisce il Ministero – elencano i comportamenti che ogni ispettore o

uditore deve assumere al fine di non arrecare pregiudizio all’attività ispettiva o

nocumento all’ente di appartenenza.

La richiesta di parere, sottoscritta dal Ministro competente, e il testo dello schema

sono corredati da:

- relazione illustrativa;

- analisi di impatto della regolamentazione (AIR);

- analisi tecnico normativa (ATN);

- relazione tecnico finanziaria (RTF), peraltro non “bollinata” dalla Ragioneria

generale dello Stato;

- intesa espressa dalla Conferenza unificata nella seduta del 1° agosto 2019;

- concerto espresso dal Ministero dell’economia e delle finanze con nota

sottoscritta, d’ordine del Ministro, dal Capo dell’ufficio del coordinamento

legislativo in data 16 aprile 2020.

Considerato:

1.La ricordata legge n. 132 del 2016, nel dar vita al Sistema nazionale a rete per la

protezione dell’ambiente (SNPA) e dettare nuove norme sull’ISPRA, ha

“razionalizzato” (così Corte cost., sentenza n. 212 del 2017) l’assetto in materia di

controlli ambientali progressivamente strutturatosi nel tempo.

In particolare, quanto alle disposizioni sul personale ispettivo operante nell’ambito

delle funzioni di controllo esercitate dal SNPA, la legge suddetta ha previsto, con

l’art. 14, l’emanazione di un regolamento recante i contenuti già sopra ricordati,
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dettando altresì la disciplina del procedimento da adottare per la sua

predisposizione ed emanazione, che si connota per talune peculiarità.

2. Il comma 1 dell’art. 14 dispone, infatti, che lo schema di regolamento sia

predisposto dall’ISPRA, con il “contributo” delle ARPA e “basandosi sul principio

del merito”. Ai sensi del comma 3, il regolamento è emanato con decreto del

Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela

del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,

previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla

data di entrata in vigore della legge. Ai sensi del comma 4 lo schema, corredato di

relazione tecnica che ne evidenzi la neutralità finanziaria, è trasmesso alle Camere

per l’espressione del parere da parte delle Commissioni competenti per materia e

per i profili di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro venti giorni

dall’assegnazione, decorsi i quali il regolamento può comunque essere adottato.

3. Il Ministero riferente ha interpretato la disposizione, pur in assenza di un

esplicito riferimento normativo, nel senso che il regolamento ivi menzionato debba

essere considerato rientrante nel genus dei regolamenti governativi di attuazione e

integrazione e pertanto debba essere emanato – oltre che in conformità a quanto

prescritto dall’art. 14 citato – rispettando altresì quanto previsto in via generale per

tali regolamenti dall’art. 17, comma 1, lettera b) della legge 23 agosto 1988, n. 400

- espressamente richiamato nel preambolo dello schema - procedimento

comprensivo del parere di questo Consiglio di Stato e della deliberazione del

Consiglio dei Ministri. Pertanto, correttamente lo schema viene sottoposto a questo

Consiglio di Stato per l’acquisizione del parere.

4. Occorre peraltro rilevare come né dal preambolo, né dalle varie relazioni che

accompagnano lo schema sia desumibile alcun elemento in ordine al rispetto, da

parte del Ministero, della sopra citata disposizione del comma 1, laddove impone

che lo schema di regolamento sia predisposto dall’ISPRA, il quale a sua volta deve
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avvalersi a tal fine del “contributo” delle Agenzie regionali per la protezione

dell'ambiente.

5. A ciò si aggiunge che la relazione illustrativa e, in una certa misura, anche la

relazione di AIR, limitandosi spesso alla parafrasi dell’articolato, non forniscono i

necessari elementi informativi circa il procedimento attraverso il quale il Ministero

è giunto ad elaborare le scelte in concreto adottate nella disciplina in questione.

Giova, al riguardo, citare la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 26

febbraio 2009, “Istruttoria degli atti normativi del Governo”, secondo la quale: “la

funzione essenziale della relazione illustrativa è quella di indicare i principi

ispiratori dell'iniziativa e i contenuti del provvedimento.

In particolare, la relazione deve esplicitare le motivazioni dell'intervento

normativo, le sue finalità, i prevedibili effetti del provvedimento anche con

riferimento alle esigenze cui esso intende rispondere e al contesto economico e

sociale sul quale il provvedimento interviene.”

Inoltre, la relazione di AIR dichiara esplicitamente che non sono state svolte

consultazioni, e quanto al percorso di valutazione si limita ad affermare che

“l’istruttoria per la redazione è stata svolta in collaborazione dall’Ufficio

legislativo del Ministero e dal SNPA” (del quale, come detto, l’ISPRA fa parte), ma

senza dare conto dell’adempimento da parte dell’ISPRA del compito prescritto

dalla legge.

Merita sottolineare, al riguardo, che la legge n. 132 del 2016 reca incisive

disposizioni relative all’ISPRA, qualificato “persona giuridica di diritto pubblico

dotata di autonomia tecnico-scientifica, di ricerca, organizzativa, finanziaria,

gestionale, patrimoniale e contabile” (art. 4, comma 1), alla quale vengono

conferite rilevanti funzioni tecniche e scientifiche di indirizzo e coordinamento, di

adozione di normative e effettuazione di controlli. Appare quindi pienamente

coerente con tale impostazione la volontà del legislatore che il regolamento volto a

disciplinare il personale ispettivo dello stesso ISPRA e delle ARPA, nonché le

modalità di svolgimento dell’attività ispettiva da questo effettuata, sia nei suoi
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contenuti predisposto dall’ISPRA.

6. Affinché dunque la prescrizione di legge sia rispettata, e il richiesto parere di

questo Consiglio di Stato possa essere espresso nel merito, occorre che il Ministero

riferente fornisca, con ogni consentita sollecitudine, documentati chiarimenti in

ordine:

- alla predisposizione, da parte dell’ISPRA, dello schema;

- ai contributi eventualmente offerti - e che comunque devono essere stati richiesti -

dalle ARPA all’ISPRA;

- alle eventuali difformità fra la proposta dell’ISPRA e lo schema predisposto dal

Ministero e alle relative motivazioni.

Il tutto integrando, per quanto di ragione, le relazioni di accompagnamento e la

relazione AIR.

Si segnala fin d’ora che il preambolo del regolamento dovrà essere integrato con

una formula del seguente tenore: “Visto lo schema di regolamento predisposto

dall’ISPRA ai sensi dell’articolo 14, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132”.

In attesa del predetto adempimento, occorre rinviare l’espressione del parere sul

merito.

P.Q.M.

Rinvia l’espressione del parere in attesa dell’adempimento di cui in motivazione.

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Daniele Ravenna Gerardo Mastrandrea

 
 
 
 

IL SEGRETARIO

Cesare Scimia
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